
 

 

XIV DOMENICA DEL T.O. 
 

“LI INVIO’ DUE A DUE DAVANTI A SE’ 
IN OGNI CITTA’ E LUOGO DOVE STAVA PER RECARSI…” 

 

Abbiamo anche in questa domenica la possibilità di rifle�ere su un aspe�o della 

vita del cristiano  molto caro a Papa Francesco  che auspica la presenza  dei di-

scepoli di Cristo nel mondo come una presenza di persone inviate ad annuncia-

re il vangelo, persone non preoccupate soltanto di conservare la fede o la tradi-

zione cristiana ma di annunciarla e di testimoniarla.  Il Papa, appunto, ama pen-

sare la Chiesa di oggi  come  “Chiesa in uscita… fa�a di cristiani non sedentari 

ma in cammino”. 

Credo che questa sensibilità interpreti molto bene il pensiero e le scelte di Gesù 

che   “invia i d iscepoli, a due a due davanti a sé, in ogni ci�à e luogo  dove stava 

per recarsi” e a coloro che aveva chiamato dice: “Andate: ecco io vi mando…” . 

Me�endoci a meditare sul brano del Vangelo di Luca possono sorgere dentro di 

noi alcune domande: che cosa dobbiamo fare per essere fedeli alla missione che 

Gesù affida? Che metodi dobbiamo usare per convincere le persone ad accoglie-

re la sua “Buona Notizia”? Come presentarci e che cosa dire? Come comportarci 

se non troviamo ascolto o se dobbiamo  fare i conti con l’insuccesso ?  

Sono domande importanti che sento frequentemente presenti nelle persone, nei 

gruppi, negli incontri, nelle Comunità, nei giornali… e che talora suscitano una 

certa inquietudine perché di fronte ad esse  non si trovano le risposte che si vor-

rebbero o queste non sono immediate. 

Se guardo al vangelo di oggi vedo che di risposte non ne trovo, mi viene piu�o-

sto indicato di aver cura dello stile con cui realizzare la missione che Gesù affi-

da. 

Innanzitu�o viene de�o che il compito dell’annuncio evangelico non è di alcuni 

ma nasce per ogni cristiano dal Ba�esimo, che non è fru�o di fantasia o genero-

sità personale ma nasce da un “invio”, che non chiede al cristiano di sentirsi 

padrone di quello che deve annunciare ma servo ardente nel portare a cono-
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scenza di ogni persona  quello che anch’egli ha ricevuto cercando di render-

lo chiaro, a�uale e credibile.  

Perché questo si realizzi Gesù non dice che cosa l’Apostolo deve fare ma 

piu�osto quale convinzioni, sentimenti e a�eggiamenti deve favorire dentro 

di sé. 

Trovo il primo in queste parole: “La messe è  abbond ante, ma sono  pochi gli 

operai”.  

Credo che faccia bene al cristiano di oggi avere la consapevolezza  della va-

stità e della complessità con cui ha a che fare l’annuncio della fede nel no-

stro tempo, la presenza dei cristiani nella società, la gravità dei problemi  

nuovi da affrontare . 

Però se la “messe è abbondante”  la sua complessità non dovrebbe essere 

motivo di scoraggiamento o di rinuncia ma dovrebbe tenere viva nella me-

moria del cristiano la convinzione che l’annuncio del vangelo non è un’ ope-

ra di volontariato ma è dono della Grazia di Dio e della presenza dello Spi-

rito Santo; ecco perché Gesù “all’ abbondanza della messe” fa seguire subito 

la necessità della preghiera: “Pregate dunque il padrone della messe perché 

mandi operai nella sua messe”.  La  fedeltà alla preghiera  è il primo modo di essere 

annunciatori e testimoni. Se questo non avviene l’annuncio del vangelo fa-

cilmente scivola in parole inutili, in a�ività secondarie e di poca importan-

za.  Chi dà spazio alla preghiera nella propria vita sente ben presto il desi-

derio di non disperdersi su molte cose ma di puntare molto su ciò che deve 

avere la precedenza su tu�o ed è essenziale. 

E’ in questo desiderio di essenzialità che vanno interpretate le parole che 

seguono: “ non portate borsa, né sacca, né sand ali e non fermatevi a salutare  

nessuno lungo la strada”.  

Il cristiano che scopre questo modo di vivere si fa a�ento a non avere con sé 

“bagagli pesanti”, esigenze superflue; sopra�u�o si fa a�ento a non essere 

guidato da interessi personali che quanto più  si fanno presenti tanto più 

portano facilmente a compromessi o alla ricerca di vantaggi. 

Don Alessandro 

GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA 
 

Ogni anno nella domenica vicina alla festa del SS. Apostoli Pietro e Paolo in 

tutte le Comunità Cristiane del mondo viene fatta la raccolta di offerte che 

poi è destinata alle opere di Carità a cui il Papa deve dare risposta: l’Obolo 

di S. Pietro. 
Ci uniamo anche noi con questa intenzione alla raccolta di offerte che viene 

fatta oggi anche nella nostra Comunità .  

 

 

 
 

 

Venerdì 8 - venerdì 15:  

ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 9:  

Da oggi “Porta Amica” rimane chiusa. Riaprirà sabato 3 se�embre. 
 

Giovedì 14: 

Oggi viene portata la S. Comunione agli ammalati. 

2015 - 8 LUGLIO - 2016 
 

Sono numerose le iniziative che si stanno svolgendo in questi giorni per ricordare 

quei brevi e disastrosi minuti nei quali il tornado ha portato distruzione. 
Chi passa nelle zone colpite oggi vede molte cose cambiate in meglio grazie 

al movimento di impegno e di solidarietà che si è animato da subito con il 

contributo di moltissime persone. 
 

Domenica prossima 10 LUGLIO  
verrà anche il VESCOVO CLAUDIO 

per portare il suo sostegno  
ed esprimere  il grazie cordiale. 

 

Dopo aver fatto visita alle zone colpite 
Celebrerà, alle ore 11,  la S. Messa nella Chiesa di Sambruson. 

La S. Messa feriale   
 

Sarà celebrata alle ore 8,30 a partire dal 18 luglio fino al 12 settembre .  
Alle ore 18,30 ci sarà la preghiera del Rosario e il Vespro. 
Al sabato rimane la Messa prefestiva delle 19. 

La riunione dei volontari della sagra di S. Rocco  
 

Sarà MARTEDI’ 19 LUGLIO alle ore 21 in Centro Parrocchiale 

Il Bollettino Parrocchiale 
 

Nei mesi di luglio e agosto, uscirà ogni 15 giorni.  


